
DELIBERA DI GIUNTA  CAMERALE

OGGETTO

Modifiche al Regolamento di procedura del Servizio di Mediazione della Camera di 
Commercio Venezia Giulia, con relativo tariffario e onorari per i Mediatori, in 
attuazione del Decreto del Ministero della Giustizia n. 150/2023, avente ad oggetto 
la determinazione dei criteri e delle modalità di iscrizione e tenuta del Registro 
degli Organismi di Mediazione e dell’elenco degli enti di formazione, nonchè 
approvazione delle indennità spettanti agli organismi.

Riunione del 25 luglio 2024

PRESENTI ASSENTI

PAOLETTI Antonio Presidente    settore Commercio X

CIARROCCHI Massimiliano Vice Presidente vicario   settore Industria X colleg.

CATTARUZZA Michela settore Industria X colleg.

MASTEN Erik settore Agricoltura X.

RAPOTEZ Rita settore Artigianato X colleg

ROMANELLI Manlio settore Piccole imprese commercio X

GIORDA Marcello Presidente   Collegio dei Revisori dei Conti X colleg.

BORRA Alessandra componente Collegio dei Revisori dei Conti X colleg.

DEGRASSI Fulvio componente Collegio dei Revisori dei Conti X colleg.

Visto il Regolamento di procedura dell'organismo di mediazione adottato con 
determina presidenziale urgente del 27 novembre 2023, ratificata con delibera di 
giunta camerale n. 133 dd. 19 dicembre 2023 e approvato con successiva ratifica 
consiliare n 27/CC di pari data, in adeguamento ai requisiti prescritti dal Decreto 
Legislativo 28/2010 - come modificato dal Decreto Legislativo 10 ottobre 2022 n. 
149 e dalla legge 29 dicembre 2022 n. 197 – nonché dall'art. 22 del D.M.
150/2023;

rilevato che con nota dd. 22.05.2024 il Ministero della Giustizia ha fornito 
un’interpretazione autentica alle disposizioni di cui al menzionato decreto, 
pubblicando sul sito istituzionale il riscontro alle FAQ sollevate nei primi mesi di 
applicazione del provvedimento normativo;
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preso atto della nota di Unioncamere, assunta in atti sub prot. 20835 dd. 
12.06.2024, con la quale vengono forniti alle Camere di Commercio ulteriori 
aggiornamenti interpretativi su taluni aspetti del menzionato DM 150, pervenuti dal 
sopra citato Ministero, che ulteriormente chiariscono alcuni profili dubbi della 
normativa in questione;

preso atto altresì del regolamento-tipo predisposto da Unioncamere, assunto in 
atti sub prot. 23325 dd. 28.06.2024, rispetto al quale si è ritenuto di apportate 
taluni aggiornamenti, integrazioni e modifiche nel contenuto al fine di adottare un 
regolamento confacente alle esigenze dello specifico organismo camerale; 

visto il  termine del 15 agosto 2024 entro il quale gli Organismi di mediazione sono 
tenuti ad attestare al Responsabile del Registro degli OdM di essere adempienti a 
tutti gli obblighi e requisiti prescritti dalla novellata normativa in materia di 
mediazione;

ritenuto opportuno e necessario procedere con un ulteriore adeguamento del 
Regolamento di procedura, al fine di dare completa attuazione al DM 150/2023, 
come interpretato dal Ministero della Giustizia;

considerate le attuali e potenziali criticità caratterizzanti la nuova procedura di 
mediazione, delle quali l’Organismo ha potuto prendere cognizione effettiva 
attraverso l'analisi dei procedimenti di mediazione svolti nel primo periodo di 
applicazione della disciplina riformata;

valutata pertanto la tempestività ed adeguatezza delle ulteriori modifiche al 
regolamento di procedura, che consentirebbero una più razionale, efficiente e 
trasparente gestione dei procedimenti di mediazione;

considerato che il regolamento di procedura, nel testo riformulato e redatto nel 
rispetto dell’art. 22 del citato DM 150, unitamente ad codice etico, deve essere 
trasmesso al Responsabile del Registro OdM entro il 15 agosto 2024 per 
l'approvazione;

considerato che, in assenza di esplicito divieto normativo, si è ritenuto di introdurre 
nel testo regolamentare la disposizione in forza della quale l’Organismo di 
mediazione esercita il diritto di ritenzione su tutti i verbali conclusivi, ivi compresi 
quelli di mancato accordo, fino al pagamento delle indennità dovute solidalmente 
dalle parti, al fine di ridurre al minimo il rischio di insoluti ed evitare l'eventuale 
azionamento di procedure di recupero forzose;

ritenuto vantaggioso rendere omogenea la trattazione delle mediazioni, affinché i 
mediatori adempiano al meglio all’incarico loro affidato, per cui sono stati introdotti 
obblighi di esplicazione esaustiva alle parti di tutti i punti salienti della mediazione, 
prevedendo altresì obblighi comunicativi e di collaborazione con l’organismo;

ritenuto di confermare, sotto il profilo dei costi della mediazione, il tariffario già 
approvato con precedente delibera consiliare n. 27/CC citata, in quanto, fermo 
restando il puntuale rispetto di quanto previsto all’art. 31, co. 1 del DM 150/2023, 
lo stesso rappresenta il migliore e più adeguato contemperamento all’esigenza di 
garantire all’Organismo di mediazione camerale il mantenimento di un adeguato 
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grado di competitività e concorrenzialità, rispetto agli organismi privati che 
operano nella circoscrizione territoriale di riferimento, soggetti a minori vincoli 
normativi rispetto agli Organismi pubblici, favorendo, nel contempo, attraverso una 
ponderata graduazione ed un contenimento dei costi (rispetto al tariffario proposto 
da Unioncamere), il potenziale incremento del numero annuo di procedimenti di 
mediazione complessivamente radicati presso l’Organismo camerale; 

vista la completezza e assoluta condivisibilità del modello di codice etico 
predisposto da Unioncamere, per cui si è ritenuto conveniente adottarlo senza 
alcuna modifica;

evidenziato che il nuovo Regolamento di procedura del servizio di mediazione, al 
pari di tutti i regolamenti, ai sensi dell’art. 15, co. 2 dello Statuto camerale, deve 
essere sottoposto all’approvazione da parte del Consiglio camerale. Ne consegue 
la necessità che la presente bozza di regolamento, comprensiva degli allegati, a 
sua volta allegata all’odierno provvedimento giuntale, venga approvata dal 
Consiglio camerale nella prima riunione utile;

tutto ciò premesso,

La Giunta camerale,

vista la L. 580/93 come modificata dal D.Lgs. n. 23 dd. 15.02.2010 di riforma 
dell’ordinamento delle Camere di Commercio e dal D.Lgs. n. 219 dd. 
25.11.2016 di riordinamento degli enti camerali;

visto il D.Lgs. 165/01;

visto il contenuto dello schema del regolamento di procedura del servizio di 
mediazione della Camera di Commercio Venezia Giulia, con relativi allegati;

visto l’art. 22 del Decreto del Ministero della Giustizia 24 ottobre 2023 n. 150;

ai sensi dell’art. 21 dello Statuto camerale;

tenuto conto di quanto previsto dall’art. 15, comma 2 lett. a) dello Statuto 
camerale;

d e l i b e r a

1. di prendere atto del nuovo schema di regolamento di procedura del servizio 
di mediazione della Camera di Commercio Venezia Giulia, il cui testo viene 
allegato al presente provvedimento di cui costituisce parte integrante;

2. di dare atto che costituiscono allegati al succitato regolamento i seguenti atti: 
Tariffario della mediazione (all.1); Onorari dei mediatori (all. 2); dichiarazione 
d’imparzialità (all. 3) scheda di valutazione del servizio di mediazione (all. 4); 
codice etico (all. 5);

3. l’integrale sostituzione del Regolamento di procedura dell'organismo di 
mediazione adottato con determina presidenziale urgente del 27 novembre 
2023, ratificata con delibera di giunta camerale n. 133 dd. 19 dicembre 2023 
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e approvato con successiva ratifica consiliare n 27/CC di pari data, con il 
testo del Regolamento e allegati di cui alla presente delibera;

4. di sottoporre lo schema di regolamento di cui al punto 1), comprensivo di tutti 
gli allegati sopra citati, all’approvazione del Consiglio camerale ai sensi 
dell’art. 15 co.2 lett. a) dello Statuto camerale. 

Il presente provvedimento è immediatamente esecutivo ai sensi dell'art. 21 quater 
della legge 241/90 e s.m.i. 

IL PRESIDENTE
comm. Antonio PAOLETTI

IL SEGRETARIO GENERALE 
dott. Pierluigi MEDEOT

Atto sottoscritto con firma digitale (artt. 20, 21, 22, 23 e 24 del D.Lgs. n. 82 del 07/03/2005 e 
ss.mm.ii)

All.ti/

CV eg 070724



SERVIZIO DI MEDIAZIONE CIVILE E COMMERCIALE

(iscr. 115 Registro Organismi di Mediazione del Ministero della Giustizia)

REGOLAMENTO DI PROCEDURA

Art. 1) DEFINIZIONI

Ai fini del presente Regolamento:

-per “Organismo di Mediazione”, o semplicemente “Organismo”, si intende l’Ente del sistema 

camerale, iscritto nell’apposito Registro istituito presso il Ministero della Giustizia, deputato a 

gestire il procedimento di mediazione ai sensi della normativa vigente;

-per “Responsabile dell’organismo” si intende la persona fisica, cui sono attribuiti, con atto 

interno dell’ente camerale, i compiti e le prerogative riservate a tale soggetto dalla normativa 

vigente, o la persona individuata quale sostituto del Responsabile;

-per “Segreteria” si intende la struttura di supporto, comunque denominata, che cura la 

gestione delle procedure di mediazione; a capo della Segreteria vi è il Responsabile 

dell’organismo.

-per “D.M.150/2023” si intende il decreto 24 ottobre 2023 n. 150 del Ministero della 

Giustizia, pubblicato in G.U. serie generale n. 255 del 31 ottobre 2023.

Art.2) AMBITO DI APPLICAZIONE

1.Il Servizio di mediazione offre la possibilità di giungere alla composizione delle 

controversie civili e commerciali, vertenti sui diritti disponibili, tra due o più soggetti, tramite 

l’assistenza di un mediatore indipendente, imparziale e neutrale.

2.La mediazione può svolgersi anche in modalità telematica.

3.Il presente regolamento, completo degli allegati che ne fanno parte integrante, si applica alle 

procedure di mediazione gestite dall’organismo, salvo quanto previsto dalla legge.

Art. 3) LA SEGRETERIA
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1.La Segreteria amministra il servizio di mediazione. Coloro che operano presso la Segreteria 

devono essere imparziali, non entrare nel merito della controversia e non svolgere attività di 

consulenza giuridica.

2.La Segreteria tiene un apposito fascicolo per ogni procedimento di mediazione e assicura 

adeguate modalità di conservazione e condizioni di riservatezza di tutti gli atti del 

procedimento ivi contenuti.

3.I documenti depositati si intendono a disposizione di tutte le parti, salvo quanto previsto 

dall’art. 14 del presente regolamento.

4.La Segreteria:

verifica la completezza della domanda di mediazione;

verifica l’avvenuto pagamento delle spese di avvio e delle spese di mediazione;

cura le comunicazioni alle parti;

su richiesta di parte, attesta altresì per iscritto l’avvenuto deposito della domanda e l’avvenuta 

chiusura del procedimento

5. Il Responsabile dell’Organismo:

può dichiarare concluso il procedimento dandone notizia alle parti in qualsiasi momento le 

stesse dichiarino o dimostrino di non avere interesse a proseguire nel procedimento o, salvo 

diversa concorde volontà delle parti, qualora siano decorsi tre mesi dal deposito della 

domanda.

Dichiara concluso il procedimento, con una semplice attestazione, dandone notizia alle parti 

ovi vi sia il rifiuto espresso della parte invitata ad aderire alla mediazione e la parte istante 

non abbia richiesto, per iscritto, lo svolgimento del primo incontro e la redazione del verbale 

per mancata comparizione. La presente disposizione non si applica quando l’esperimento del 

procedimento di mediazione costituisce condizione di procedibilità ai sensi dell’art. 5 co.1-bis 

del decreto legislativo n. 28 del 4 marzo 2010 e s.m.i.

Art.4) IL MEDIATORE

1.Il mediatore non decide la controversia ma spiega alle parti la funzione, i vantaggi e le 

modalità di svolgimento della mediazione e assiste le stesse nella ricerca di una soluzione 

sostenibile per la composizione della controversia, mediante il raggiungimento di un accordo 

bonario che sia possibilmente di mutua soddisfazione.
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2.Il mediatore è individuato dal Responsabile dell’Organismo tra i nominativi inseriti negli 

appositi elenchi, nel rispetto della normativa vigente e degli standards definiti dall’Unione 

Italiana delle Camere di Commercio e di quanto previsto dal presente Regolamento.

3.La designazione avviene secondo criteri di specifica competenza desunta anche dal titolo di 

studio conseguito, turnazione, disponibilità ed esperienza in mediazione, tenendo conto 

dell’oggetto e delle parti della controversia, in maniera da assicurare l’imparzialità e l’idoneità 

al corretto e sollecito espletamento dell’incarico.

4.Il mediatore non deve trovarsi in alcuna delle situazioni di incompatibilità previste da 

specifiche norme di legge e dal codice etico di cui all’allegato 5), che va considerato parte 

integrante del presente Regolamento.

5.Prima dell’inizio di ciascun procedimento di mediazione e comunque prima dell’incontro 

con le parti, il mediatore sottoscrive e consegna alla Segreteria l’apposita dichiarazione di 

imparzialità, indipendenza e neutralità (all. 3).

6. Il mediatore esegue personalmente la sua prestazione e corrisponde tempestivamente a ogni 

richiesta organizzativa del responsabile dell’Organismo.

7. In nessun caso il mediatore svolge attività di consulenza sull’oggetto della controversia o 

sui contenuti dell’eventuale accordo.

8. Il mediatore informa le parti dei benefici fiscali previsti dagli artt. 17 e 20 del D.lgs. n. 

28/2010 e le avverte delle conseguenze di natura processuale di cui all’art.12 bis del decreto 

citato che possono comportare, all’esito del giudizio, condanna al pagamento di somme per il 

caso di mancata partecipazione al procedimento senza giustificato motivo.

9. Ove si renda necessario e secondo quanto previsto dalla legge, il Responsabile 

dell’Organismo può individuare un co-mediatore che aiuti il mediatore nell’esercizio della sua 

funzione, senza ulteriori spese a carico delle parti.

10. Ciascuna parte può chiedere al Responsabile dell’Organismo, per giustificati motivi, la 

sostituzione del mediatore. Nel caso in cui le funzioni di mediatore siano svolte dal 

Responsabile dell’Organismo, sull’istanza di sostituzione provvede il soggetto 

gerarchicamente sovraordinato al Responsabile.

Art. 5) CRITERI PER LA NOMINA DEI MEDIATORI
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1.Presso il servizio di mediazione della camera di Commercio devono essere conservati, per 

ciascun mediatore, i fascicoli contenenti il curriculum dettagliato del professionista, gli 

attestati relativi ai corsi frequentati dallo stesso, le schede di valutazione del suo operato.

2.Per ciascun mediatore il Responsabile deve predisporre una scheda, anche su supporto 

informatico, relativa ai titoli di studio e professionali, alle specializzazioni eventualmente 

possedute, alle procedure gestite, ai corsi frequentati. Il mediatore annualmente deve 

provvedere all’aggiornamento del proprio fascicolo e della propria scheda.

3. Il Responsabile dell’Organismo di mediazione provvede a raggruppare per categorie i 

mediatori iscritti nell’elenco tenendo conto delle diverse aree di specifica competenza 

professionale.

4.Il Responsabile dell’Organismo, valutati il curriculum professionale del mediatore (titolo di 

studio, corsi di specializzazione, competenza tecnica in mediazione) e l’oggetto della 

mediazione, individua in prima istanza una rosa di mediatori. Il Responsabile procede quindi 

ad un ulteriore approfondimento, sulla base di un’istruttoria sommaria degli altri elementi 

della procedura.

5. Ove, sempre sulla base della valutazione del Responsabile, si tratti di controversia 

rientrante in ambiti che sono da considerarsi di normale gestione, possono essere seguiti il 

criterio della disponibilità e quello della turnazione.

6. Al fine di procedere all’assegnazione dell'incarico, il Responsabile verifica quindi la 

disponibilità del soggetto o dei soggetti individuati come i più idonei a gestire la mediazione 

per cui si discute.

7. Qualora il Responsabile individui per la mediazione oggetto della nomina più mediatori 

ugualmente idonei in base ai criteri sopra individuati, dovrà procedere ad applicare un criterio 

di turnazione avendo riguardo sia al numero di incarichi assegnati ai mediatori nell’anno sia al 

valore delle procedure precedentemente assegnate. 

8. Le parti possono fornire una comune indicazione per la scelta del mediatore individuandolo 

tra quelli inseriti nelle liste dell'Organismo di Mediazione. Le parti, inoltre, possono anche 

indicare congiuntamente la qualifica professionale che ritengono più adeguata o viceversa 

quella che non ritengono appropriata. Spetta comunque al Responsabile valutare l'opportunità 

di dar seguito alla richiesta delle parti. Qualora il Responsabile non accolga la richiesta delle 

parti, procederà alla nomina con provvedimento adeguatamente motivato.
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9. Il Responsabile inoltre, prima di applicare il criterio della turnazione, può offrire alle parti 

la possibilità di effettuare una scelta congiunta su una rosa di nominativi individuati sulla base 

dell’applicazione dei criteri precedenti.

10. In caso di sopravvenuta impossibilità del mediatore di svolgere il suo incarico, 

l’organismo provvederà tempestivamente alla sua sostituzione, secondo i criteri di nomina di 

cui ai commi precedenti. 

ART. 6) AVVIO DEL PROCEDIMENTO

1.Il procedimento di mediazione si attiva su istanza di parte:

- quando si intende esercitare in giudizio un’azione relativa ad una controversia che ha ad 

oggetto una delle materie previste dall’art. 5, comma 1-bis del d.lgs. 28/2010;

- quando l’esperimento del procedimento di mediazione è disposto dal giudice;

- sulla base di un’apposita clausola contrattuale o statutaria;

- in base alla volontà della parte.

2.Il procedimento si avvia attraverso il deposito di una domanda completa presso la 

Segreteria, secondo le modalità previste ed utilizzando gli appositi moduli, disponibili anche 

sul sito istituzionale della Camera di commercio, industria, agricoltura e artigianato Venezia 

Giulia, sezione dedicata all’Organismo di mediazione. Nella domanda devono essere indicati:

- il nome dell’Organismo di mediazione e della sede territorialmente competente;

- le generalità ed i recapiti delle parti e degli eventuali difensori tecnici e/o consulenti, 

allegando i documenti di identità degli stessi ed eventuali deleghe;

- l’oggetto della controversia;

- le ragioni della pretesa;

- il valore della controversia sulla base dei criteri indicati dal codice di procedura civile;

3.La Segreteria procede all'istruttoria della domanda presentata iscrivendola al Registro delle 

mediazioni presso l’Organismo. All'atto dell'iscrizione, la Segreteria emette avviso di 

pagamento delle spese di avvio e delle spese di mediazione di cui all’allegato 1) Tabelle 1) 

ovvero 2). La parte è tenuta ad eseguire il pagamento senza indugio e, in ogni caso, entro la 

data di scadenza del suddetto avviso.  Qualora la domanda si presenti incompleta anche di uno 

solo degli elementi di cui al punto 2, oppure la parte istante non provveda al versamento delle 

spese di avvio quando dovute, il Responsabile dell'Organismo tiene in sospeso la domanda e 
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invita la parte richiedente a provvedere al suo perfezionamento entro il termine di sette giorni 

dal ricevimento della comunicazione, decorso inutilmente il quale non si darà corso alla 

procedura. Le parti possono depositare domande congiunte o contestuali. La domanda può 

essere depositata anche nei confronti di più parti.

4. Il Responsabile dell'organismo nomina il Mediatore e fissa la data del primo incontro tra le 

parti non prima di venti e non oltre quaranta giorni dal deposito della domanda, salvo diversa 

concorde indicazione delle parti.

5. L’incontro di mediazione si svolge presso una delle sedi dell'Organismo o, eventualmente, 

presso un'altra sede concordata tra le parti, il mediatore e il Responsabile dell’organismo.

6. La domanda di mediazione, la designazione del mediatore, la sede e l'orario dell'incontro, le 

modalità di svolgimento della procedura e la data del primo incontro e ogni altra informazione 

utile sono comunicate alle parti, a cura dell’Organismo, con mezzo idoneo a dimostrarne 

l’avvenuta ricezione. Le parti, almeno sette giorni prima dell’incontro, confermano chi sarà 

presente allo stesso.  

7. Ogni parte ha diritto di accesso agli atti del procedimento, ad eccezione di quelli relativi 

alle sessioni separate, cui ha accesso la sola parte che ha partecipato a tale sessione. 

8.Le parti non possono effettuare comunicazioni, esibire o depositare documentazione 

riservata al solo mediatore, se non in occasione delle sessioni separate. Il mediatore ha cura di 

consegnare alla segreteria la documentazione riservata ai sensi del periodo precedente, 

affinché la segreteria la conservi con modalità tali da consentirne l’accesso alla sola parte 

depositante.

9. Qualora venisse a mancare l’abilitazione dell’Organismo successivamente al deposito della 

domanda, la Segreteria ne informa le parti e fornisce alle stesse l’elenco degli Organismi di 

mediazione abilitati presso cui potrà svolgersi il procedimento.

ART. 7) PROCEDURA DI MEDIAZIONE E PRIMO INCONTRO

1.Le parti partecipano agli incontri personalmente. Solo in presenza di giustificati motivi,  

tramite idonea delega sostanziale, possono farsi sostituire da un proprio rappresentante 

informato dei fatti e munito dei necessari poteri.

Il Mediatore può sempre chiedere alle parti di dichiarare i poteri di rappresentanza dandone 

atto a verbale.
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Quando la legge espressamente lo prevede, le parti devono farsi assistere da un avvocato, con 

spese a proprio carico, salvo eventuali benefici di legge (patrocinio a spese dello Stato). 

Possono comunque farsi assistere da un difensore tecnico o da un consulente di fiducia.

2. Prima che abbia luogo, il primo incontro può essere rinviato solo per eccezionali e 

comprovati motivi e comunque con il consenso di tutte le parti, previa verifica della 

disponibilità dell’Organismo.

3. Ciascuna delle parti può chiedere di svolgere uno o più incontri da remoto, anche quando la 

mediazione non è svolta in modalità telematica.

4. Nelle mediazioni di cui all’art. 5 co.1 e 5-quater d.lgs. 28/2010, il mediatore tiene il primo 

incontro con la parte istante anche in mancanza di adesione della parte chiamata in 

mediazione.

5. Il rinvio della data del primo incontro può essere richiesto solo dalle parti che abbiano 

provveduto a corrispondere le dovute indennità.

6. Il mediatore conduce l’incontro senza formalità di procedura sentendo le parti sia 

congiuntamente che separatamente. Su richiesta delle parti, il mediatore può fissare incontri 

successivi al primo in data da concordare sempre con la Segreteria .

7. Al primo incontro, il mediatore espone alle parti in modo esaustivo la funzione, i vantaggi e 

le modalità di svolgimento della mediazione, e si adopera affinché la stessa sia effettiva e le 

parti raggiungano un accordo di conciliazione. Le parti e gli avvocati che le assistono 

cooperano in buona fede e lealmente al fine di realizzare un effettivo confronto sulle questioni 

controverse.

8. Il verbale del primo incontro è redatto a cura del mediatore ed è sottoscritto da tutti i 

partecipanti. 

9. Il mediatore può avvalersi di esperti iscritti negli albi dei consulenti presso i tribunali. 

Al compenso del consulente tecnico provvedono direttamente le parti. 

Al fine della determinazione del compenso, entro il termine concordemente indicato dalle 

parti, il consulente tecnico trasmette alla segreteria il preventivo di spesa, da determinare nel 

rispetto del tariffario stabilito per i consulenti tecnici del Tribunale.

La segreteria provvederà alla trasmissione del preventivo alle parti.

L’effettivo conferimento dell’incarico comporta accettazione tacita del preventivo. 
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10. Al momento della nomina dell’esperto, le parti possono convenire la producibilità della 

sua relazione in un eventuale giudizio, anche in deroga al dovere di riservatezza, chiedendo al 

mediatore che ne dia atto a verbale.

ART. 8) DURATA DEL PRIMO INCONTRO

1.La Segreteria calendarizza gli incontri presso l’Organismo con una cadenza tale per cui per 

ciascun primo incontro sia garantita disponibilità di almeno due ore. Tuttavia, qualora si 

rendesse necessaria la prosecuzione dell’incontro oltre le due ore, su richiesta  concorde delle 

parti e previa verifica della disponibilità sia dell’Organismo che del mediatore, è sempre 

possibile l’estensione nella medesima giornata.

ART. 9) MEDIAZIONE IN MODALITÀ TELEMATICA

1.Le parti possono manifestare la volontà di svolgere la mediazione in modalità telematica. In 

tali casi, tutte le parti sono tenute a munirsi dei dispositivi digitali necessari alla sottoscrizione 

degli atti nel rispetto delle disposizioni del codice dell’amministrazione digitale e di una 

casella di posta elettronica certificata o di un recapito certificato qualificato.

2.Fermo restando l’obbligo di formazione e sottoscrizione degli atti con le modalità prescritte 

dal Codice dell'amministrazione digitale, nelle mediazioni in modalità telematica le parti 

possono chiedere lo svolgimento degli incontri in presenza presso la sede camerale o altra 

sede concordemente indicata dalle parti e con il consenso del mediatore e del responsabile 

dell’Organismo.

3.Il verbale, come unico documento informatico in formato nativo digitale, in caso di 

mediazione mista (con parti in presenza e parti da remoto), dovrà essere inviato per la 

sottoscrizione digitale anche alle parti e agli avvocati fisicamente presenti in mediazione.

ART. 10) CRITERI DI CALCOLO DELLE SPESE DI MEDIAZIONE

1.Gli oneri economici gravanti sulle parti, come esplicitati all’allegato 1), sono determinati 

secondo i criteri seguenti:

A) nelle mediazioni di cui all’art. 5 co. 1 (c.d. mediazioni obbligatorie) e 5-quater (c.d. 

mediazioni delegate) del D.lgs 28/2010, tutte le tariffe sono state ridotte di un quinto ai sensi 

degli artt. 28 co. 8 e 30 c. 4 D.M. 150/2023 (all. 1, tab. 1.a, 1.b, 1.c, 1.d)
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B) le spese complessive a carico di ciascuna parte del procedimento sono costituite da: 

-spese di avvio (a copertura dei costi di Segreteria, sempre dovute) (allegato 1, 

colonna 1 di tutte le tabelle); 

-spese di mediazione (comprensive degli onorari del Mediatore, sempre dovute) 

(allegato 1, colonna 2 di tutte le tabelle) 

-ulteriori spese di mediazione (dovute solo in caso di accordo o in caso di svolgimento 

di due o più incontri) (allegato 1, colonne 3, 3 bis, 4 e 5 delle tabelle 1.b, 1.c, 1.d, 2.b, 

2.c, 2.d).

C) Le spese di avvio e le spese di mediazione, sempre dovute prima dello svolgimento del 

primo incontro da ciascuna parte istante e da ciascuna parte aderente al procedimento, sono 

quelle indicate dall’art. 28 co. 4 e 5 D.M. 150/2023 (allegato 1, colonna 1 e colonna 2 di tutte 

le tabelle); 

D) Le tariffe delle ulteriori spese di mediazione in caso di accordo raggiunto nel primo 

incontro di mediazione sono state calcolate secondo i seguenti criteri: Tariffe di cui alla Tab. 

A D.M. 150/2023, sottratte le spese di mediazione già versate prima del primo incontro e 

aggiunto il 10% ai sensi dell’art. 30 co.1 D.M. 150/2023 (allegato 1, tabella 1.b  per le 

mediazioni cd obbligatorie e delegate; tabella 2.b per le mediazioni c.d. volontarie e da 

clausola contrattuale)

E) Le ulteriori spese di mediazione sono state calcolate utilizzando come tariffa base la 

forcella di cui alla Tab. A D.M. 150/2023, adattandole in ragione del numero di incontri 

effettivamente svolti, a prescindere dall’esito positivo o negativo (tabelle 1.c; 1.d; 2c; 2d: due 

incontri = tariffa minima: colonna 3bis, tre incontri = tariffa intermedia tra il minimo e il 

massimo: colonna 4; quattro o più incontri = tariffa massima: colonna 5)

F) Le ulteriori spese di mediazione per incontri successivi al primo conclusi senza accordo 

sono state calcolate secondo i criteri di cui alla lett. D), detratte le spese di mediazione già 

versate (all. 1, tab. 1.c, tab.2.d).

G) Le tariffe per l’accordo concluso negli incontri successivi al primo sono calcolate secondo 

i criteri di cui alla lettera D), detratte le spese di mediazione già versate e aggiunto il 25% ai 

sensi dell’art. 30 co. 2 D.M. 150/2023 (all.1, tab. 1.d e tab. 2.c).

H) Le somme di cui alla COLONNA 1 (spese di avvio) e COLONNA 2 (spese di mediazione) 

si sommano, alternativamente a seconda del numero degli incontri effettivamente svolti, alla 
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COLONNA 3 (un incontro con esito positivo) o alla COLONNA 3BIS (due incontri), o alla 

COLONNA 4 (tre incontri), o alla COLONNA 5 (quattro o più incontri).

ART. 11) IL CENTRO UNICO D’INTERESSI

1.Più soggetti rappresentanti un centro unico d’interessì sono considerati come unica parte ai 

fini della debenza degli oneri di mediazione.

2.Si configura un centro unico d’interessi laddove le parti sono portatrici di un interesse 

giuridico sostanziale astrattamente unitario tale che, rispetto all'oggetto dedotto in 

mediazione, non possa configurarsi una situazione di conflitto, anche solo potenziale, tra le 

parti medesime.

Per l’individuazione di un centro unico di interesse non si ha riguardo:

- al fatto che le parti abbiano presentato domanda / risposta unica alla mediazione;

- al fatto che siano rappresentate e/o assistite da un unico Avvocato;

- al fatto che, nello specifico procedimento, le parti abbiano assunto una posizione unitaria.

Nei casi dubbi, la questione deve essere discussa e decisa, con redazione di relativo processo 

verbale, nel corso del primo incontro davanti al mediatore e alla presenza del responsabile 

dell’Organismo o di persona delegata da quest’ultimo.  

ART. 11 BIS) RESPONSABILITÀ DELLE PARTI PER IL PAGAMENTO DELLE 

INDENNITÀ. 

1.Le spese di avvio e le spese iniziali di mediazione sono dovute e versate da ciascuna delle 

parti al momento della presentazione della domanda o al momento dell’adesione. 

Il mancato pagamento delle indennità di cui all’art. 28 D.M. 150/2023 (indennità e spese per 

il primo incontro) costituisce causa ostativa alla partecipazione della parte inadempiente al 

primo incontro di mediazione. 

2.Le parti sono solidalmente responsabili per il pagamento delle indennità dovute 

all'organismo di mediazione in caso di conciliazione o per lo svolgimento degli incontri 

successivi al primo. L’Organismo di mediazione rilascia alle parti il verbale dell’incontro, 

anche in caso di mancato accordo, e l’eventuale verbale di accordo a fronte del saldo integrale 

delle indennità dovute dalle parti del procedimento.
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3.In ogni caso, l'Organismo di mediazione provvede alla riscossione forzosa delle indennità 

dovute e non versate dalle parti. 

ART. 12) ESITO DELL’INCONTRO DI MEDIAZIONE

1.Se è raggiunto un accordo di conciliazione, il mediatore ne forma processo verbale al quale 

è allegato il testo dell’accordo. 

Il verbale conclusivo della mediazione è sottoscritto dalle parti, dai loro avvocati e dagli altri 

partecipanti alla procedura nonché dal mediatore, il quale certifica l’autografia della 

sottoscrizione delle parti o la loro impossibilità a sottoscrivere e, senza indugio, ne cura il 

deposito presso la segreteria dell’organismo. 

2.Il verbale contenente l’accordo di conciliazione è redatto in formato nativo digitale o, se in 

formato analogico, in tanti originali quante sono le parti che partecipano alla mediazione, oltre 

ad un originale per il deposito presso l’organismo.

3.L’organismo di mediazione conserva copia degli atti per dieci anni dalla data della loro 

conclusione.

4.In ogni caso, il verbale di accordo è consegnato alle parti solo a seguito del versamento 

all’organismo dell’intero importo delle spese dovute, comprese le spese vive.

Tutti gli oneri e obblighi derivanti dall’accordo raggiunto restano a carico delle parti.

Al termine del procedimento di mediazione, le parti si impegnano a restituire alla Segreteria la 

scheda di valutazione (all. 4) debitamente compilata e sottoscritta.

ART. 13) PROPOSTA DEL MEDIATORE

1.Quando l’accordo non è raggiunto, il mediatore ne dà atto nel verbale e può formulare una 

proposta di conciliazione da allegare al verbale. 

2.In ogni caso, il mediatore è tenuto a formulare una proposta conciliativa se le parti gliene 

fanno concorde richiesta in qualunque momento del procedimento.

3.Ai sensi dell’art. 13 D.Lgs. 28/2010 il mediatore, prima di formulare una proposta informa 

le parti su quali conseguenze potrebbe avere la mancata accettazione della proposta in sede 

giudiziaria, sulle spese di giustizia nonchè sulla libera valutazione del Giudice ex art. 166 

comma 2 c.p.c.
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4.Il mediatore, nella formulazione della proposta, è tenuto al rispetto dell’ordine pubblico e 

delle norme imperative. Salvo diverso accordo delle parti, in nessun caso la proposta può 

contenere riferimenti alle dichiarazioni rese o alle informazioni acquisite nel corso del 

procedimento, ad eccezione degli elementi risultanti dai documenti depositati e noti a tutte le 

parti del procedimento.

5.La proposta di conciliazione è comunicata alle parti per iscritto, tramite la Segreteria.

Sempre tramite la Segreteria, le parti fanno pervenire per iscritto entro sette giorni dalla 

comunicazione, o nel maggior termine indicato dal mediatore, l’accettazione o il rifiuto della 

proposta.

In mancanza di risposta nel termine, la proposta si ha per rifiutata.

6.Salvo diverso accordo delle parti, la proposta non può contenere alcun riferimento alle 

dichiarazioni rese o alle informazioni acquisite nel corso del procedimento.

ART. 14) RISERVATEZZA

1. Il procedimento di mediazione è riservato. Tutto quanto viene dichiarato nel corso 

dell’incontro, comprese eventuali motivazioni, non può essere registrato o verbalizzato.

2. Rispetto alle dichiarazioni rese e alle informazioni acquisite nel corso di eventuali sessioni 

separate e salvo il consenso della parte da cui le dichiarazioni e le informazioni stesse 

provengano, il mediatore e coloro che siano eventualmente presenti sono tenuti alla 

riservatezza nei riguardi di tutti gli altri soggetti. Parimenti, il mediatore, le parti e tutti coloro 

che intervengono all’incontro non possono divulgare a terzi le informazioni e i fatti appresi 

nel corso del procedimento di mediazione.

Non sono consentite comunicazioni riservate delle parti al solo mediatore, ad eccezione di 

quelle effettuate in occasione delle sessioni separate.

A tal fine, i soggetti diversi dalle parti e dagli addetti alla Segreteria presenti all’incontro di 

mediazione, dovranno sottoscrivere apposita dichiarazione.

3. Le parti non possono utilizzare, nel corso di un eventuale successivo giudizio, arbitrato o 

procedimento contenzioso promossi dalle stesse parti in relazione al medesimo oggetto -anche 

parziale- iniziato, riassunto o proseguito dopo l’insuccesso della mediazione, le dichiarazioni 

e le informazioni apprese durante il procedimento di mediazione, salvo il caso in cui vi sia il 

consenso della parte da cui provengono le informazioni e le dichiarazioni.
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Le parti non possono chiamare il mediatore, gli addetti alla segreteria e chiunque altro abbia 

preso parte al procedimento, a testimoniare in giudizio o deferire il giuramento decisorio sui 

fatti e sulle circostanze di cui sono venuti a conoscenza in relazione al procedimento di 

mediazione.

ART. 15) DIRITTO DI ACCESSO DELLE PARTI AGLI ATTI DEL PROCEDIMENTO

1.Fermi restando gli obblighi di riservatezza di cui all’articolo precedente e in conformità alle 

prescrizioni di cui all’art. 14 del presente Regolamento, ciascuna parte ha il diritto di accedere 

agli atti del procedimento di mediazione depositati nel corso della mediazione, ad eccezione 

di quelli depositati nella sessione separata ai quali è consentito l’accesso alla sola parte che li 

ha depositati.

2. Entro i limiti di cui al comma 1, il diritto di accesso si esercita mediante richiesta scritta 

alla segreteria di prendere visione del fascicolo e/o estrarne copia. La richiesta deve pervenire 

dalla parte personalmente o da persona munita di delega scritta e sottoscritta dalla parte stessa. 

3. L’organismo esibisce il fascicolo o rilascia le copie in formato digitale o analogico, previo 

rimborso da parte del richiedente delle eventuali spese vive necessarie al rilascio, senza alcun 

ritardo e comunque entro trenta giorni dal deposito dell’istanza di accesso.

ART. 16) ADEMPIMENTI E RESPONSABILITÀ DELLE PARTI 

1.Sono di esclusiva responsabilità delle parti:

a) la proponibilità della domanda, con riferimento alla materia e alle ragioni oggetto della 

richiesta;

b) la qualificazione della natura della controversia;

c) la forma e il contenuto del conferimento della procura sostanziale al proprio rappresentante;

d) l’indicazione del valore della controversia e l'individuazione della competenza territoriale;

e) l’individuazione dei soggetti nei confronti dei quali la domanda viene presentata;

f) la dichiarazione, rilasciata dalla parte contestualmente al deposito della domanda di 

mediazione, di non aver avviato presso altri Organismi la medesima procedura.

2. l’organismo non può essere comunque ritenuto responsabile di eventuali decadenze o 

prescrizioni, conseguenti a:
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mancata o ritardata effettuazione delle comunicazioni rispetto agli adempimenti non 

riconducibili alla responsabilità dell’organismo;

imprecisa, inesatta o mancata individuazione dell’oggetto della domanda e del diritto tutelato 

ad opera dell’istante. 

3. Al fine di interrompere il termine di prescrizione o decadenza, la parte può comunicare 

all’altra parte la domanda di mediazione già presentata all’organismo di mediazione, fermo 

restando l’obbligo dell’organismo di procedere alla comunicazione con ogni mezzo idoneo ad 

assicurarne la ricezione.

ART. 17) SOSPENSIONE O CANCELLAZIONE DELL’ORGANISMO

1.In caso di provvedimento di sospensione o di cancellazione, l’organismo ne dà immediata 

comunicazione ai mediatori iscritti ai propri elenchi e alle parti dei procedimenti in corso.

2. in tali casi, la procedura di mediazione in corso può proseguire davanti ad un altro 

organismo del medesimo circondario al quale la parte istante può presentare apposita 

domanda, entro quindici giorni dalla pubblicazione del provvedimento di cancellazione o 

sospensione, dandone contestuale comunicazione alle altre parti della procedura di 

mediazione e all’Organismo. Nella richiesta, può essere data indicazione di avvalersi dello 

stesso mediatore designato dall’Organismo sospeso o cancellato, purché sia inserito altresì 

nell’elenco dell’altro organismo individuato ai sensi del primo periodo del presente comma.

3.Se, entro quindici giorni dalla pubblicazione del provvedimento di cancellazione o 

sospensione, la parte istante non presenta la domanda di cui al comma precedente, può 

provvedervi la parte chiamata che abbia aderito alla mediazione entro i quindici giorni 

successivi.

4.L’organismo che riceve la domanda ai sensi dei commi 2 e 3 non può rifiutare di svolgere la 

mediazione, se non per giustificato motivo.

5.L’organismo sospeso o cancellato trasmette immediatamente gli atti fino a quel momento 

compiuti all’organismo davanti al quale prosegue la procedura, conservandone copia.

ART. 18) TRATTAMENTO DEI DATI SENSIBILI E GIUDIZIARI

1.I dati sensibili e giudiziari forniti dalle parti nell’ambito dell’attività di mediazione sono 

trattati nel rispetto e in conformità al Regolamento (UE) 2016/679 e del decreto legislativo n. 
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196 del 2003 e con l’adozione di ogni misura tecnica e organizzativa idonea alla tutela dei 

dati personali trattati, assicurando altresì la sicurezza dei medesimi per tutte le fasi del 

trattamento, incluse la conservazione, la trasmissione e la comunicazione ai soggetti 

legittimati. 

ALLEGATI:

ALL. 1) TARIFFARIO DELLA MEDIAZIONE

ALL. 2) ONORARI DEI MEDIATORI

ALL. 3) DICHIARAZIONE DI IMPARZIALITÀ 

ALL. 4) SCHEDA DI VALUTAZIONE DEL SERVIZIO DI MEDIAZIONE 

ALL. 5) CODICE ETICO



ALLEGATO 1) TARIFFARIO DELLE MEDIAZIONI 

1.TARIFFARIO DELLE MEDIAZIONI CHE COSTITUISCONO CONDIZIONE DI 
PROCEDIBILITÀ EX ART. 5 CO.1 D.LGS 28/2010 E MEDIAZIONI DELEGATE DAL 

GIUDICE (le tariffe sono state calcolate applicando la riduzione di un quinto ai sensi dell’art. 
28 co. 8 e 30 co. 4 D.M. 150/2023)

N.B. Le somme, sempre dovute da ciascuna parte prima del primo incontro, della COLONNA 1 
(spese di avvio) e COLONNA 2 (spese di mediazione) si sommano, alternativamente a seconda del 
numero degli incontri effettivamente svolti, alla COLONNA 3 (un incontro con esito positivo) o 
alla COLONNA 3BIS (due incontri), o alla COLONNA 4 (tre incontri), o alla COLONNA 5
(quattro o più incontri).

1.a PRIMO INCONTRO (art. 28 D.M. 150/2023)

Valore della mediazione COLONNA 1

Spese di avvio

COLONNA 2

Spese di mediazione
Fino a € 1.000,00 € 32,00 + IVA € 48,00 + IVA
Da €1.000,01 a € 50.000,00 € 60,00 + IVA € 96,00 + IVA
Oltre € 50.000,00 € 88,00 + IVA € 136,00 + IVA
Valore indeterminato / 
indeterminabile basso

€ 88,00 + IVA € 48,00 + IVA

Valore indeterminato / 
indeterminabile medio

€ 88,00 + IVA € 96,00 + IVA

Valore indeterminato / 
indeterminabile alto

€ 88,00 + IVA € 136,00 + IVA 

Le somme sono dovute da ciascuna parte che non sia ammessa al patrocinio a spese dello 
Stato e sono versate dalla parte istante e dalla parte chiamata a seguito del deposito, 
rispettivamente, della domanda o dell’adesione, previa emissione di Avviso PagoPA da parte 
della Segreteria.
Ciascuna parte è sempre obbligata al pagamento delle spese vive costituite dagli esborsi 
documentati effettuati dall’Organismo per la convocazione delle parti, per la sottoscrizione digitale 
dei verbali e degli accordi quando la parte è priva di propria firma digitale e per il rilascio delle 
copie dei documenti.
Le parti sono solidalmente obbligate a corrispondere all’organismo le ulteriori spese di mediazione 
di cui alle Tabelle da B) ad H) in caso di conciliazione o prosecuzione del procedimento con 
incontri successivi al primo.

1.b PRIMO INCONTRO CONCLUSO CON CONCILIAZIONE ( art. 30 co. 1 D.M. 150/2023)

VALORE 
DELLA 
MEDIAZIONE

COLONNA 1

Spese di avvio 
(già versate 
prima del 
primo 

COLONNA 2

Spese di mediazione (già 
versate prima del primo 
incontro)

COLONNA 3

Spese di mediazione 



incontro)
Fino a € 
1.000,00

€ 32,00 + IVA € 48,00 + IVA € 17,60+ IVA

Da € 1.001,00 a 
€ 5.000,00

€ 60,00 + IVA € 96,00 + IVA € 35,20+ IVA

Da � 5.001,00
a € 10.000,00

€ 60,00 + IVA € 96,00 + IVA € 149,60+ IVA

Da € 10.001,00 
a € 25.000,00

€ 60,00 + IVA € 96,00 + IVA € 281,60+ IVA

Da € 25.001,00 
a € 50.000,00

€ 60,00 + IVA € 96,00 + IVA € 528,00+ IVA

Da € 50.001,00 
a € 150.000,00

€ 88,00 + IVA € 136,00 + IVA € 906,40+ IVA

Da € 150.001,00 
a € 250.000,00

€ 88,00 + IVA € 136,00 + IVA € 1.170,40+ IVA

Da € 250.001,00 
a € 500.000,00

€ 88,00 + IVA € 136,00 + IVA € 2.050,40+ IVA

Da € 500.001,00 
a € 1.500,00

€ 88,00 + IVA € 136,00 + IVA € 3.282,40+ IVA

Da € 
1.500.001,00 a 
€ 2.500.000,00

€ 88,00 + IVA € 136,00 + IVA € 3.898,40+ IVA

Da € 
2.500.001,00 a 
€ 5.000.000,00

€ 88,00 + IVA € 136,00 + IVA € 5.570,40+ IVA

Le somme sono dovute da ciascuna parte che non sia ammessa al patrocinio a spese dello 
Stato.
Ciascuna parte è sempre obbligata al pagamento delle spese vive costituite dagli esborsi 
documentati effettuati dall’Organismo per la convocazione delle parti, per la sottoscrizione digitale 
dei verbali e degli accordi quando la parte è priva di propria firma digitale e per il rilascio delle 
copie dei documenti.

1.c INCONTRI SUCCESSIVI AL PRIMO CONCLUSI SENZA CONCILIAZIONE (art. 30 co. 
3 D.M. 150/2023)

VALORE 
DELLA 
MEDIAZIONE

COLONNA 
1

Spese di 
avvio (già 
versate 
prima del 
primo 
incontro)

COLONNA 
2

Spese di 
mediazione 
(già versate 
prima del 
primo 
incontro)

COLONNA 
3BIS

Spese di 
mediazione 
(due incontri)

COLONNA 4

Spese di 
mediazione 
(tre incontri)

COLONNA 5

Spese di 
mediazione 
(oltre il terzo 
incontro) 

Fino a € 
1.000,00

€ 32,00 + 
IVA

€ 48,00 + 
IVA

€ 16,00+ IVA € 48,00+ IVA € 80,00+ IVA

Da € 1.001,00 a 
€ 5.000,00

€ 60,00 + 
IVA

€ 96,00 + 
IVA

€ 32,00+ IVA € 84,00+ IVA € 136,00+ IVA

Da � 5.001,00 € 60,00 + € 96,00 + € 136,00+ IVA € 196,00+ IVA € 256,00+ IVA



a € 10.000,00 IVA IVA
Da € 10.001,00 
a € 25.000,00

€ 60,00 + 
IVA

€ 96,00 + 
IVA

€ 256,00+ IVA € 368,00+ IVA € 480,00+ IVA

Da € 25.001,00 
a € 50.000,00

€ 60,00 + 
IVA

€ 96,00 + 
IVA

€ 480,00+ IVA € 672,00+ IVA € 864,00+ IVA

Da € 50.001,00 
a € 150.000,00

€ 88,00 + 
IVA

€ 136,00 + 
IVA

€ 824,00 + 
IVA

€ 944,00+ IVA € 1.064,00+ 
IVA

Da € 150.001,00 
a € 250.000,00

€ 88,00 + 
IVA

€ 136,00 + 
IVA

€ 1.064,00+ 
IVA

€ 1.464,00+ 
IVA

€ 1.864,00+ 
IVA

Da € 250.001,00 
a € 500.000,00

€ 88,00 + 
IVA

€ 136,00 + 
IVA

€ 1.864,00+ 
IVA

€ 2.424,00+ 
IVA

€ 2.984,00+ 
IVA

Da € 500.001,00 
a € 1.500,00

€ 88,00 + 
IVA

€ 136,00 + 
IVA

€ 2.984,00 + 
IVA

€ 3.264,00+ 
IVA

€ 3.544,00+ 
IVA

Da € 
1.500.001,00 a 
€ 2.500.000,00

€ 88,00 + 
IVA

€ 136,00 + 
IVA

€ 3.544,00 + 
IVA

€ 4.304,00+ 
IVA

€ 5.064,00+ 
IVA

Da € 
2.500.001,00 a 
€ 5.000.000,00

€ 88,00 + 
IVA

€ 136,00 + 
IVA

€ 5.064,00 + 
IVA

€ 6.464,00+ 
IVA

€ 7.864,00+ 
IVA

Le somme sono dovute da ciascuna parte che non sia ammessa al patrocinio a spese dello 
Stato.
Ciascuna parte è sempre obbligata al pagamento delle spese vive costituite dagli esborsi 
documentati effettuati dall’Organismo per la convocazione delle parti, per la sottoscrizione digitale 
dei verbali e degli accordi quando la parte è priva di propria firma digitale e per il rilascio delle 
copie dei documenti.

1.d INCONTRI SUCCESSIVI AL PRIMO CONCLUSI CON CONCILIAZIONE (Art. 30 
co. 2 D.M. 150/2023)

VALORE 
DELLA 
MEDIAZIONE

COLONNA 
1

Spese di 
avvio (già 
versate 
prima del 
primo 
incontro)

COLONNA 
2

Spese di 
mediazione 
(già versate 
prima del 
primo 
incontro)

COLONNA 
3BIS

Spese di 
mediazione 
(due incontri)

COLONNA 4

Spese di 
mediazione 
(tre incontri)

COLONNA 5

Spese di 
mediazione 
(oltre il terzo 
incontro)

Fino a € 
1.000,00

€ 32,00 + 
IVA

€ 48,00 + 
IVA

€ 20,00+ IVA € 60,00+ IVA € 100,00+ IVA

Da € 1.001,00 a 
€ 5.000,00

€ 60,00 + 
IVA

€ 96,00 + 
IVA

€ 40,00+ IVA € 105,00 + 
IVA

€ 170,00+ IVA

Da � 5.001,00
a € 10.000,00

€ 60,00 + 
IVA

€ 96,00 + 
IVA

€ 170,00+ IVA € 245,00+ IVA € 320,00+ IVA

Da € 10.001,00 
a € 25.000,00

€ 60,00 + 
IVA

€ 96,00 + 
IVA

€ 320,00+ IVA € 460,00+ IVA € 600,00+ IVA

Da € 25.001,00 
a € 50.000,00

€ 60,00 + 
IVA

€ 96,00 + 
IVA

€ 600,00+ IVA € 840,00+ IVA € 1.080,00+ 
IVA



Da € 50.001,00 
a € 150.000,00

€ 88,00 + 
IVA

€ 136,00 + 
IVA

€ 1.030,00 + 
IVA

€ 1.180,00+ 
IVA

€ 1.330,00+ 
IVA

Da € 150.001,00 
a € 250.000,00

€ 88,00 + 
IVA

€ 136,00 + 
IVA

€ 1.330,00+ 
IVA

€ 1.830,00+ 
IVA

€ 2.330,00+ 
IVA

Da € 250.001,00 
a € 500.000,00

€ 88,00 + 
IVA

€ 136,00 + 
IVA

€ 2.330,00+ 
IVA

€ 3.030,00+ 
IVA

€ 3.730,00+ 
IVA

Da € 500.001,00 
a € 1.500,00

€ 88,00 + 
IVA

€ 136,00 + 
IVA

€ 3.730,00 + 
IVA

€ 4.080,00+ 
IVA

€ 4.430,00+ 
IVA

Da € 
1.500.001,00 a 
€ 2.500.000,00

€ 88,00 + 
IVA

€ 136,00 + 
IVA

€ 4.430,00 + 
IVA

€ 5.380,00+ 
IVA

€ 6.330,00+ 
IVA

Da € 
2.500.001,00 a 
€ 5.000.000,00

€ 88,00 + 
IVA

€ 136,00 + 
IVA

€ 6.330,00 + 
IVA

€ 8.080,00+ 
IVA

€ 9.830,00+ 
IVA

Ai sensi dell’art. 31 co. 3 D.M. 150/2023, le spese di mediazione di cui alla Tabella D) possono 
essere maggiorate fino al venti per cento, in ragione dell’esistenza di almeno uno dei seguenti 
criteri:

a) esperienza e competenza del mediatore designato su concorde indicazione delle parti;
b) complessità delle questioni oggetto della procedura, quali l’impegno richiesto al mediatore, 

valutabile anche, ma non esclusivamente, in base al numero degli incontri.
In ogni caso, è previsto un aumento fino al venti per cento quando il mediatore formula proposta 
conciliativa su richiesta congiunta delle parti.

Le somme sono dovute da ciascuna parte che non sia ammessa al patrocinio a spese dello 
Stato.
Ciascuna parte è sempre obbligata al pagamento delle spese vive costituite dagli esborsi 
documentati effettuati dall’Organismo per la convocazione delle parti, per la sottoscrizione digitale 
dei verbali e degli accordi quando la parte è priva di propria firma digitale e per il rilascio delle 
copie dei documenti.



2) TARIFFARIO DELLE MEDIAZIONI EX ART. 5-SEXIES D. LGS 28/2010 S.M.I. 
(CLASUOLA DI MEDIAZIONE PREVISTA DA CONTRATTO, STATUTO O ATTO 
COSTITUTIVO) E DELLE MEDIAZIONI VOLONTARIE

2.a PRIMO INCONTRO

Valore della mediazione COLONNA 1
Spese di avvio

COLONNA 2
Spese di mediazione

Fino a € 1.000,00 € 40,00 + IVA € 60,00 + IVA
Da €1.000,01 a € 50.000,00 € 75,00 + IVA € 120,00 + IVA
Oltre € 50.000,00 € 110,00 + IVA € 170,00 + IVA
Valore indeterminabile basso € 110,00 + IVA € 60,00 + IVA
Valore indeterminabile medio € 110,00 + IVA € 120,00 + IVA
Valore indeterminabile alto € 110,00 + IVA € 170,00 + IVA

Le somme sono dovute da ciascuna parte che non sia ammessa al patrocinio a spese dello 
Stato.
Ciascuna parte è sempre obbligata al pagamento delle spese vive costituite dagli esborsi 
documentati effettuati dall’Organismo per la convocazione delle parti, per la sottoscrizione digitale 
dei verbali e degli accordi quando la parte è priva di propria firma digitale e per il rilascio delle 
copie dei documenti.

2.b PRIMO INCONTRO CONCLUSO CON CONCILIAZIONE

VALORE 
DELLA 
MEDIAZIONE

COLONNA 1

Spese di avvio (già 
versate prima del 
primo incontro)

COLONNA 2

Spese di mediazione (già 
versate prima del primo 
incontro)

COLONNA 3

Ulteriori spese di mediazione 

Fino a € 
1.000,00

€ 40,00 + IVA € 60,00 + IVA € 22,00+ IVA

Da € 1.001,00 a 
€ 5.000,00

€ 75,00 + IVA € 120,00 + IVA € 44,00+ IVA

Da � 5.001,00
a € 10.000,00

€ 75,00 + IVA € 120,00 + IVA € 187,00+ IVA

Da € 10.001,00 
a € 25.000,00

€ 75,00 + IVA € 120,00 + IVA € 352,00+ IVA

Da € 25.001,00 
a € 50.000,00

€ 75,00 + IVA € 120,00 + IVA € 660,00+ IVA

Da € 50.001,00 
a € 150.000,00

€ 110,00 + IVA € 170,00 + IVA € 1.133,00+ IVA

Da € 150.001,00 
a € 250.000,00

€ 110,00 + IVA € 170,00 + IVA € 1.463,00+ IVA

Da € 250.001,00 
a € 500.000,00

€ 110,00 + IVA € 170,00 + IVA € 2.563,00+ IVA

Da € 500.001,00 
a € 1.500,00

€ 110,00 + IVA € 170,00 + IVA € 4.103,00+ IVA

Da € 
1.500.001,00 a 
€ 2.500.000,00

€ 110,00 + IVA € 170,00 + IVA € 4.873,00+ IVA



Da € 
2.500.001,00 a 
€ 5.000.000,00

€ 110,00 + IVA € 170,00 + IVA € 6.963,00+ IVA

Le somme sono dovute da ciascuna parte che non sia ammessa al patrocinio a spese dello Stato.
Ciascuna parte è sempre obbligata al pagamento delle spese vive costituite dagli esborsi 
documentati effettuati dall’Organismo per la convocazione delle parti, per la sottoscrizione digitale 
dei verbali e degli accordi quando la parte è priva di propria firma digitale e per il rilascio delle 
copie dei documenti.

2.c INCONTRI SUCCESSIVI AL PRIMO CONCLUSI CON CONCILIAZIONE

VALORE 
DELLA 
MEDIAZIONE

COLONNA 
1

Spese di 
avvio (già 
versate 
prima del 
primo 
incontro)

COLONNA 
2

Spese di 
mediazione 
(già versate 
prima del 
primo 
incontro)

COLONNA 
3 BIS

Spese di 
mediazione 
(due 
incontri)

COLONNA 4

Spese di 
mediazione 
(tre incontri)

COLONNA 5

Spese di 
mediazione (oltre i 
tre incontri)

Fino a € 
1.000,00

€ 40,00 + 
IVA

€ 60,00 + 
IVA

€ 25,00+ 
IVA

€ 75,00+ IVA € 125,00+ IVA

Da € 1.001,00 a 
€ 5.000,00

€ 75,00 + 
IVA

€ 120,00 + 
IVA

€ 50,00+ 
IVA

€ 131,25+ IVA € 212,50+ IVA

Da � 5.001,00
a € 10.000,00

€ 75,00 + 
IVA

€ 120,00 + 
IVA

€ 212,50+ 
IVA

€ 306,25+ IVA € 400,00+ IVA

Da € 10.001,00 
a € 25.000,00

€ 75,00 + 
IVA

€ 120,00 +
IVA

€ 400,00+ 
IVA

€ 575,00+ IVA € 750,00+ IVA

Da € 25.001,00 
a € 50.000,00

€ 75,00 + 
IVA

€ 120,00 + 
IVA

€ 750,00+ 
IVA

€ 1.050,00+ 
IVA

€ 1.350,00+ IVA

Da € 50.001,00 
a € 150.000,00

€ 110,00 + 
IVA

€ 170,00 + 
IVA

€ 1.287,50+ 
IVA

€ 1.475,00+ 
IVA

€ 1.662,50+ IVA

Da € 150.001,00 
a € 250.000,00

€ 110,00 + 
IVA

€ 170,00 + 
IVA

€ 1.662,50+ 
IVA

€ 2.287,50+ 
IVA

€ 2.912,50+ IVA

Da € 250.001,00 
a € 500.000,00

€ 110,00 + 
IVA

€ 170,00 + 
IVA

€ 2.912,50+ 
IVA

€ 3.787,50+ 
IVA

€ 4.662,50+ IVA

Da € 500.001,00 
a € 1.500,00

€ 110,00 + 
IVA

€ 170,00 + 
IVA

€ 4.662,50+ 
IVA

€ 5.100,00+ 
IVA

€ 5.537,50+ IVA

Da € 
1.500.001,00 a 
€ 2.500.000,00

€ 110,00 + 
IVA

€ 170,00 + 
IVA

€ 5.537,50+ 
IVA

€ 6.725,00+ 
IVA

€ 7.912,50+ IVA

Da € 
2.500.001,00 a 
€ 5.000.000,00

€ 110,00 + 
IVA

€ 170,00 + 
IVA

€ 7.912,50+ 
IVA

€ 10.100,00+ 
IVA

€ 12.287,50 + IVA

Ai sensi dell’art. 31 co. 3 D.M. 150/2023, le spese di mediazione di cui alla Tabella C) possono 
essere maggiorate fino al venti per cento, in ragione dell’esistenza di almeno uno dei seguenti 
criteri:



a) esperienza e competenza del mediatore designato su concorde indicazione delle parti;
b) complessità delle questioni oggetto della procedura, quali l’impegno richiesto al mediatore, 

valutabile anche, ma non esclusivamente, in base al numero degli incontri.
In ogni caso, è previsto un aumento fino al venti per cento quando il mediatore formula proposta 
conciliativa su richiesta congiunta delle parti.
Le somme sono dovute da ciascuna parte che non sia ammessa al patrocinio a spese dello 
Stato.
Ciascuna parte è sempre obbligata al pagamento delle spese vive costituite dagli esborsi 
documentati effettuati dall’Organismo per la convocazione delle parti, per la sottoscrizione digitale 
dei verbali e degli accordi quando la parte è priva di propria firma digitale e per il rilascio delle 
copie dei documenti.

2.d INCONTRI SUCCESSIVI AL PRIMO CONCLUSI SENZA CONCILIAZIONE

VALORE 
DELLA 
MEDIAZIONE

COLONNA 
1

Spese di 
avvio (già 
versate 
prima del 
primo 
incontro)

COLONNA 
2

Spese di 
mediazione 
(già versate 
prima del 
primo 
incontro)

COLONNA 
3BIS

Spese di 
mediazione 
(due 
incontri)

COLONNA 4

Spese di 
mediazione 
(tre incontri)

COLONNA 5

Spese di 
mediazione (oltre i 
tre incontri)

Fino a € 
1.000,00

€ 40,00 + 
IVA

€ 60,00 + 
IVA

€ 20,00+ 
IVA

€ 60,00+ IVA € 100,00+ IVA

Da € 1.001,00 a 
€ 5.000,00

€ 75,00 + 
IVA

€ 120,00 + 
IVA

€ 40,00+ 
IVA

€ 105,00+ IVA € 170,00+ IVA

Da  5.001,00
a € 10.000,00

€ 75,00 + 
IVA

€ 120,00 + 
IVA

€ 170,00+ 
IVA

€ 245,00+ IVA € 320,00+ IVA

Da € 10.001,00 
a € 25.000,00

€ 75,00 + 
IVA

€ 120,00 + 
IVA

€ 320,00+ 
IVA

€ 460,00+ IVA € 600,00+ IVA

Da € 25.001,00 
a € 50.000,00

€ 75,00 + 
IVA

€ 120,00 + 
IVA

€ 600,00+ 
IVA

€ 840,00+ IVA € 1.080,00+ IVA

Da € 50.001,00 
a € 150.000,00

€ 110,00 + 
IVA

€ 170,00 + 
IVA

€ 1.030,00+ 
IVA

€ 1.180,00+ 
IVA

€ 1.330,00+ IVA

Da € 150.001,00 
a € 250.000,00

€ 110,00 + 
IVA

€ 170,00 + 
IVA

€ 1.330,00+ 
IVA

€ 1.830,00+ 
IVA

€ 2.330,00+ IVA

Da € 250.001,00 
a € 500.000,00

€ 110,00 + 
IVA

€ 170,00 + 
IVA

€ 2.330,00+ 
IVA

€ 3.030,00+ 
IVA

€ 3.730,00+ IVA

Da € 500.001,00 
a € 1.500,00

€ 110,00 + 
IVA

€ 170,00 + 
IVA

€ 3.730,00+ 
IVA

€ 4.080,00+ 
IVA

€ 4.430,00+ IVA

Da € 
1.500.001,00 a 
€ 2.500.000,00

€ 110,00 + 
IVA

€ 170,00 + 
IVA

€ 4.430,00+ 
IVA

€ 5.380,00+ 
IVA

€ 6.330,00+ IVA

Da € 
2.500.001,00 a 
€ 5.000.000,00

€ 110,00 + 
IVA

€ 170,00 + 
IVA

€ 6.330,00+ 
IVA

€ 8.080,00+ 
IVA

€ 9.830+ IVA



Le somme sono dovute da ciascuna parte che non sia ammessa al patrocinio a spese dello Stato.
Ciascuna parte è sempre obbligata al pagamento delle spese vive costituite dagli esborsi 
documentati effettuati dall’Organismo per la convocazione delle parti, per la sottoscrizione digitale 
dei verbali e degli accordi quando la parte è priva di propria firma digitale e per il rilascio delle 
copie dei documenti.



ALLEGATO 2) ONORARI DEI MEDIATORI 

 

A) MEDIAZIONI OBBLIGATORIE O DELEGATE 

 

I) PRIMO INCONTRO – ESITO NEGATIVO 

 

Valore della mediazione Onorario del Mediatore 

Fino a € 1.000,00 / valore indeterminabile 

basso 

€ 48,00  

Da €1.000,01 a € 50.000,00  / valore 

indeterminabile medio 

€ 96,00  

Oltre € 50.000,00  / valore indeterminabile alto € 136,00 

 

II) PRIMO INCONTRO – ESITO POSITIVO 

 

VALORE DELLA MEDIAZIONE Onorario  

Fino a € 1.000,00 € 65,60 

 

Da € 1.001,00 a € 5.000,00 € 131,20 

Da  5.001,00 

a € 10.000,00 

€ 245,60 

Da € 10.001,00 a € 25.000,00 € 377,60 

Da € 25.001,00 a € 50.000,00 € 624,00 

Da € 50.001,00 a € 150.000,00 € 1.042,40 

Da € 150.001,00 a € 250.000,00 € 1.306,40 

Da € 250.001,00 a € 500.000,00 € 2.186,40 

Da € 500.001,00 a € 1.500,00 € 3.418,40 

Da € 1.500.001,00 a € 2.500.000,00 € 4.034,40 

Da € 2.500.001,00 a € 5.000.000,00 € 5.706,40 

 

 

 

III) INCONTRI SUCCESSIVI AL PRIMO – ESITO NEGATIVO   

 

VALORE DELLA 

MEDIAZIONE 

Onorari 

mediazione fino a 

due incontri 

Onorari mediazione 

tre incontri 

Onorari mediazione oltre i 

tre incontri  

Fino a € 1.000,00 € 64,00 € 96,00 

 

€ 128,00 

Da € 1.001,00 a € 

5.000,00 

€ 128,00 € 180,00 € 232,00 

Da   5.001,00 

a € 10.000,00 

€ 232,00 € 292,00 € 352,00 

Da € 10.001,00 a € 

25.000,00 

€ 352,00 € 464,00 € 576,00 

Da € 25.001,00 a € 

50.000,00 

€ 576,00 € 768,00 € 960,00 

Da € 50.001,00 a € 

150.000,00 

€ 960,00  € 1.080,00 € 1.200,00 

Da € 150.001,00 a € € 1.200,00 € 1.600,00 € 2.000,00 



250.000,00 

Da € 250.001,00 a € 

500.000,00 

€ 2.000,00 € 2.560,00 € 3.120,00 

Da € 500.001,00 a € 

1.500,00 

€ 3.120,00  € 3.400,00 € 3.680,00 

Da € 1.500.001,00 a 

€ 2.500.000,00 

€ 3.680,00  € 4.440,00 € 5.200,00 

Da € 2.500.001,00 a 

€ 5.000.000,00 

€ 5.200,00  € 6.600,00 € 8.000,00 

  

 

 

 

IV) INCONTRI SUCCESSIVI AL PRIMO CONCLUSI CON 

CONCILIAZIONE 

 

VALORE DELLA 

MEDIAZIONE 

Onorari 

mediazione due 

incontri 

Onorari mediazione  

tre incontri 

Onorari mediazione oltre i 

tre incontri  

Fino a € 1.000,00 € 68,00 € 128,00 

 

€ 148,00 

Da € 1.001,00 a € 

5.000,00 

€ 136,00 € 201,00 € 266,00 

Da   5.001,00 

a € 10.000,00 

€ 266,00 € 341,00 € 416,00 

Da € 10.001,00 a € 

25.000,00 

€ 416,00 € 556,00 € 696,00 

Da € 25.001,00 a € 

50.000,00 

€ 696,00 € 936,00 € 1.176,00 

Da € 50.001,00 a € 

150.000,00 

€ 1.166,00  € 1.316,00 € 1.466,00 

Da € 150.001,00 a € 

250.000,00 

€ 1.466,00 € 1.966,00 € 2.466,00 

Da € 250.001,00 a € 

500.000,00 

€ 2.466,00 € 3.166,00 € 3.866,00 

Da € 500.001,00 a € 

1.500,00 

€ 3.866,00  € 4.216,00 € 4.566,00 

Da € 1.500.001,00 a 

€ 2.500.000,00 

€ 4.566,00 € 5.516,00 € 6.466,00 

Da € 2.500.001,00 a 

€ 5.000.000,00 

€ 6.466,00  € 8.216,00 € 9.966,00 

 

Gli onorari di cui alla tabella IV possono essere maggiorati fino al venti per cento, in ragione 

dell’esistenza di almeno uno dei seguenti criteri: 

a) esperienza e competenza del mediatore designato su concorde indicazione delle parti; 

b) complessità delle questioni oggetto della procedura, quali l’impegno richiesto al mediatore, 

valutabile anche, ma non esclusivamente, in base al numero degli incontri. 

In ogni caso, è previsto un aumento fino al venti per cento quando il mediatore formula proposta 

conciliativa su richiesta congiunta delle parti. 

 

 



B) MEDIAZIONI VOLONTARIE E MEDIAZIONI EX ART 5-SEXIES D.LGS. 28/2010 

S.M.I. 

 

V) PRIMO INCONTRO – ESITO NEGATIVO 

 

Valore della mediazione Onorari mediatore 

Fino a € 1.000,00 / valore indeterminabile 

basso 

€ 60,00 

Da €1.000,01 a € 50.000,00 / valore 

indeterminabile medio 

€ 120,00  

Oltre € 50.000,00  / valore indeterminabile alto € 170,00  

 

 

VI) PRIMO INCONTRO CONCLUSO CON CONCILIAZIONE 

 

VALORE DELLA MEDIAZIONE Onorari mediatore 

Fino a € 1.000,00 € 82,00 

Da € 1.001,00 a € 5.000,00 € 164,00 

Da   5.001,00 

a € 10.000,00 

€ 307,00 

Da € 10.001,00 a € 25.000,00 € 472,00 

Da € 25.001,00 a € 50.000,00 € 780,00 

Da € 50.001,00 a € 150.000,00 € 1.303,00 

Da € 150.001,00 a € 250.000,00 € 1.633,00 

Da € 250.001,00 a € 500.000,00 € 2.733,00 

Da € 500.001,00 a € 1.500,00 € 4.273,00 

Da € 1.500.001,00 a € 2.500.000,00 € 5.043,00 

Da € 2.500.001,00 a € 5.000.000,00 € 7.133,00 

  

 

 

VII) INCONTRI SUCCESSIVI AL PRIMO CONCLUSI CON 

CONCILIAZIONE 

 

VALORE DELLA 

MEDIAZIONE 

Spese di 

mediazione (due 

incontri) 

Spese di mediazione (tre 

incontri) 

Spese di mediazione 

(oltre i tre incontri) 

Fino a € 1.000,00 € 85,00 € 135,00 € 185,00 

Da € 1.001,00 a € 

5.000,00 

€ 170,00 € 251,25 € 332,50 

Da   5.001,00 

a € 10.000,00 

€ 332,50 € 426,25 € 520,00 

Da € 10.001,00 a € 

25.000,00 

€ 520,00 

 

 

€ 695,00 € 870,00 

Da € 25.001,00 a € 

50.000,00 

€ 870,00 € 1.170,00 € 1.470,00 

Da € 50.001,00 a € 

150.000,00 

€ 1.457,50 € 1.645,00 € 1.832,50 

Da € 150.001,00 a € € 1.832,50 € 2.457,50 € 3.082,50 



250.000,00 

Da € 250.001,00 a € 

500.000,00 

€ 3.082,50 € 3.957,50 € 4.832,50 

Da € 500.001,00 a € 

1.500,00 

€ 4.832,50 € 5.270,00 € 5.707,50 

Da € 1.500.001,00 a 

€ 2.500.000,00 

€ 5.707,50 € 6.895,00 € 8.082,50 

Da € 2.500.001,00 a 

€ 5.000.000,00 

€ 8.082,50 € 10.270,00 € 12.457,50  

  

Gli onorari di cui alla tabella IV possono essere maggiorati fino al venti per cento, in ragione 

dell’esistenza di almeno uno dei seguenti criteri: 

 

a) esperienza e competenza del mediatore designato su concorde indicazione delle parti; 

b) complessità delle questioni oggetto della procedura, quali l’impegno richiesto al mediatore, 

valutabile anche, ma non esclusivamente, in base al numero degli incontri. 

In ogni caso, è previsto un aumento fino al venti per cento quando il mediatore formula proposta 

conciliativa su richiesta congiunta delle parti. 

 

 

VIII) INCONTRI SUCCESSIVI AL PRIMO CONCLUSI SENZA CONCILIAZIONE 

 

VALORE DELLA 

MEDIAZIONE 

Spese di 

mediazione (due 

incontri) 

Spese di mediazione (tre 

incontri) 

Spese di mediazione 

(oltre i tre incontri) 

Fino a € 1.000,00 € 80,00 € 120,00 € 160,00 

Da € 1.001,00 a € 

5.000,00 

€ 160,00 € 225,00 € 290,00 

Da  5.001,00 

a € 10.000,00 

€ 290,00 € 365,00 € 440,00 

Da € 10.001,00 a € 

25.000,00 

€ 440,00 

 

 

€ 580,00 € 720,00 

Da € 25.001,00 a € 

50.000,00 

€ 720,00 € 960,00 € 1.200,00 

Da € 50.001,00 a € 

150.000,00 

€ 1.200,00 € 1.350,00 € 1.500,00 

Da € 150.001,00 a € 

250.000,00 

€ 1.500,00 € 2.000,00 € 2.500,00 

Da € 250.001,00 a € 

500.000,00 

€ 2.500,00 € 3.200,00 € 3.900,00 

Da € 500.001,00 a € 

1.500,00 

€ 3.900,00 € 4.250,00 € 4.600,00 

Da € 1.500.001,00 a 

€ 2.500.000,00 

€ 4.600,00 € 5.550,00 € 6.500,00 

Da € 2.500.001,00 a 

€ 5.000.000,00 

€ 6.500,00 € 8.250,00 € 10.000,00 

 



DICHIARAZIONE 
 
 
 
Il sottoscritto Mediatore……………………………………………………………………………               
investito del   procedimento di mediazione prot.  n°……………………………..  tra : 
 
1) ………………………………………………………………………….. 
 
2) ………………………………………………………………………….. 
 
consapevole di quanto prescritto: 
a) dal D. Lgs. N°28/2010 ss.mm.ii. e successivi Decreti Ministeriali di attuazione in merito 
a: 

- divieto di assumere diritti o obblighi connessi direttamente o indirettamente con gli 
affari trattati;  

- divieto di percepire compensi direttamente dalle Parti; 
- obbligo di comunicare immediatamente al responsabile dell’Organismo di 

Mediazione e alle Parti tutte le circostanze, emerse durante la procedura, idonee ad 
incidere sulla sua indipendenza e imparzialità; 

- obbligo di formulare le proposte di conciliazione nel rispetto del limite dell’ordine 
pubblico e delle norme imperative; 

- obbligo di corrispondere immediatamente ad ogni richiesta organizzativa del 
Responsabile dell’Organismo di Mediazione, 

b) dalle  norme del codice etico per i Mediatori previste nel Regolamento di  procedura 
adottato dalle CCIAA italiane e relativi tariffari, 

 
nell’accettare l’incarico, 

dichiara la propria indipendenza e imparzialità nel procedimento di mediazione in 
questione. 

  
 
 

    In fede: 
 

 ……………………………………………. 
 
 
   Trieste - Gorizia, ……………………………………………….. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

CODICE ETICO PER I MEDIATORI 
 
 
Chiunque sia chiamato a svolgere il ruolo di mediatore è tenuto all’osservanza delle seguenti norme di 
comportamento: 

1. Il mediatore deve essere formato adeguatamente e si impegna a mantenere ed aggiornare 
costantemente la propria preparazione, in particolare sulle tecniche di mediazione e composizione 
dei conflitti.  

2. Il mediatore deve rifiutare la nomina nel caso in cui non si ritenga qualificato. 
3. Il mediatore si obbliga a rispettare i principi previsti dal Regolamento dell’organismo di mediazione 

a cui è iscritto.  
4. Il mediatore deve sottoscrivere, prima dell’inizio di ciascun procedimento di mediazione e 

comunque prima dell’incontro con le parti, una dichiarazione di imparzialità, indipendenza e 
neutralità. Egli si impegna inoltre a comunicare qualsiasi circostanza che possa inficiare la propria 
indipendenzai e imparzialitàii o che possa ingenerare la sensazione di parzialità o mancanza di 
neutralitàiii. Il mediatore deve sempre agire, e dare l’impressione di agire, in maniera completamente 
imparziale nei confronti delle parti e rimanere neutrale rispetto alla lite. Il mediatore ha il dovere di 
rifiutare la designazione e di interrompere l’espletamento delle proprie funzioni, qualora emergano 
elementi che gli impediscano di mantenere un atteggiamento imparziale e/o neutrale. 

5. Il mediatore deve assicurarsi che, prima dell’inizio dell’incontro di mediazione, le parti abbiano 
compreso ed espressamente accettato: a) le finalità e la natura del procedimento di mediazione; b) il 
ruolo del mediatore e delle parti; c) gli obblighi di riservatezza a carico del mediatore, delle parti e di 
tutti coloro che intervengono nel procedimento di mediazione. 

6. Il mediatore deve svolgere il proprio ruolo con la dovuta diligenza, indipendentemente dal valore e 
dalla tipologia della controversia, dal numero degli incontri e dal compenso. 

7. Il mediatore non deve esercitare alcuna pressione sulle parti. 
8. Qualora tutte le parti richiedano al mediatore di formulare una proposta di accordo, egli ha l’obbligo 

di verificare con estrema attenzione l’esistenza di elementi sufficienti alla definizione della stessa. 
9. Il mediatore deve mantenere riservata ogni informazione che emerga dalla mediazione o che sia ad 

essa correlata, incluso il fatto che la mediazione debba avvenire o sia avvenuta, salvo che non sia 
altrimenti previsto dalla legge o da motivi di ordine pubblico. 

10. Qualsiasi informazione confidata al mediatore da una delle parti non dovrà essere rivelata alle altre 
parti senza il consenso della parte stessa salvo che non sia altrimenti previsto dalla legge o da motivi 
di ordine pubblico. 

11. Il mediatore non potrà svolgere in seguito, tra le stesse parti e in merito alla stessa controversia, 
funzioni di consulente, difensore o arbitro. Inoltre egli non potrà ricevere dalle parti alcun tipo di 
incarico professionale di qualunque natura per una durata di dodici mesi dalla conclusione della 
mediazione. 

12. È fatto divieto al mediatore di percepire compensi per la propria attività direttamente dalle parti. 
 
 
 
                                                 
i Indipendenza significa assenza di qualsiasi legame oggettivo (rapporti personali o professionali) 
tra il mediatore e parti, loro consulenti e loro parenti. 
ii Imparzialità indica un’attitudine soggettiva del mediatore, il quale non deve favorire una 
parte a discapito dell’altra. 
iii Neutralità si riferisce alla posizione del mediatore, il quale non deve avere un diretto interesse 
all’esito del procedimento di mediazione. 



 
 

SCHEDA DI VALUTAZIONE DEL SERVIZIO DI 
MEDIAZIONE 

 
Questo questionario darà la possibilità ai funzionari che si occupano del Servizio di 
mediazione di realizzare un proficuo scambio di informazioni e pareri ed offrire un servizio 
sempre più efficiente e adeguato alle aspettative delle imprese, dei consumatori e dei 
cittadini che ad esso si rivolgono. 
 
Si richiede di rispondere ai quesiti esprimendo una valutazione che va da un punteggio 
1 (=" insufficiente") ad una soddisfazione massima pari a 5 (="ottimo"). 
 

^^^ 
Data di compilazione:_______________________________________________________ 

Generalità della parte che compila il questionario _______________________________ 

1) Come e perché si è ricorsi al servizio: 
� Per clausola inserita nel contratto 

� Su suggerimento del consulente (avvocato/commercialista/altro consulente) 

� Su invito del giudice 

� A seguito del deposito della domanda presso l’Organismo di mediazione, effettuata 

da una parte 

� Perché la legge prevede un tentativo obbligatorio di mediazione/conciliazione 

� Altro (specificare) …………………………………………………………………. 

 
2) Esprima un voto di gradimento sul Servizio di mediazione 
    dell’Organismo della  Camera di Commercio Venezia Giulia 

1 2 3 4 5 

 

 3) Esprima un giudizio complessivo su: 
 
Disponibilità e cortesia dei funzionari 1 2 3 4 5 

Preparazione e professionalità dei funzionari 1 2 3 4 5 

Semplicità della procedura  1 2 3 4 5 

Chiarezza delle informazioni ottenute 1 2 3 4 5 

Precisione e completezza delle informazioni ottenute 1 2 3 4 5 

Chiarezza e comprensibilità della modulistica 1 2 3 4 5 

Trasparenza delle procedure 1 2 3 4 5 

Gestione dei tempi 1 2 3 4 5 

Comfort degli ambienti (ampiezza sala, luminosità..) 1 2 3 4 5 

Riservatezza 1   2 3 4 5 

 
 
4) Esprima un giudizio sul mediatore: 
 
Disponibilità e cortesia  1 2 3 4 5 



 
 
Preparazione e professionalità 1 2 3 4 5 

Chiarezza espositiva 1 2 3 4 5 

Imparzialità, indipendenza e neutralità 1 2 3 4 5 

Riservatezza 1   2 3 4 5 
 

 5) Il costo sostenuto è conforme al servizio da Lei ricevuto? SI �  NO � 
 
 

6) E’ a conoscenza dell’attivazione del sito internet della Camera di Commercio 
Venezia Giulia dove è possibile reperire informazioni, conoscere servizi, ecc.? 
 

SI �  NO � 
 
7) E’ a conoscenza della possibilità di svolgere la mediazione tramite il Servizio on line 
? 

 
SI �  NO � 

 
8) Come è venuto a conoscenza del Servizio di mediazione della Camera di 
Commercio Venezia Giulia? 
 

� Giornali   
� Radio    
� Televisione  
� Sito Internet della Camera di Commercio  
� Associazione di categoria  
� Professionista (Avvocato, Commercialista....)  
� Associazione dei consumatori  
� Familiare/amico/ conoscente che aveva già provato il servizio  
� Altro: ______________________________ 

 
9) Consiglierà il Servizio di mediazione della Camera di Commercio Venezia Giulia ad  
un familiare/amico/ conoscente? 

 
SI � NO � 

 
10) Utilizzerà di nuovo il Servizio di mediazione della Camera di Commercio Venezia 
Giulia qualora ne avesse bisogno? 
 

SI �  NO � 
  

11) Eventuali suggerimenti perché in futuro si possa meglio corrispondere alle sue 
aspettative 
 
 
 
Firma della parte che ha compilato il 
questionario………………………………………………….. 

 

Grazie per la cortese attenzione e per la collaborazione      

               

L’ Organismo di Mediazione della Camera di Commercio Venezia Giulia 

(iscritto al n 115 del Registro degli Organismi di Mediazione del Ministero della Giustizia) 



ALLEGATO 5)

CODICE ETICO DELL’ORGANISMO DI MEDIAZIONE E DEI MEDIATORI

1. Norme di comportamento per il mediatore

1. Il mediatore deve essere formato adeguatamente e si impegna a mantenere ed aggiornare 

costantemente la propria preparazione, in particolare sulle tecniche di mediazione e composizione 

dei conflitti.

2. Il mediatore si obbliga a rispettare i principi previsti dal Regolamento dell’organismo di 

mediazione a cui è iscritto.

3. Il mediatore deve sottoscrivere, prima dell’inizio di ciascun procedimento di mediazione e 

comunque prima dell’incontro con le parti, una dichiarazione di imparzialità, indipendenza e 

neutralità. Egli si impegna, inoltre, a comunicare qualsiasi circostanza che possa inficiare la propria 

indipendenza e imparzialità o che possa ingenerare la sensazione di parzialità o mancanza di 

neutralità.

4. Il mediatore deve sempre agire, e dare l’impressione di agire, in maniera completamente 

imparziale nei confronti delle parti e rimanere neutrale rispetto alla lite. Il mediatore ha il dovere di 

rifiutare la designazione e di interrompere l’espletamento delle proprie funzioni, qualora emergano 

elementi che gli impediscano di mantenere un atteggiamento imparziale e/o neutrale.

5. Il mediatore deve assicurarsi che, prima dell’inizio dell’incontro di mediazione, le parti abbiano 

compreso ed espressamente accettato:

a) le finalità e la natura del procedimento di mediazione;

b) il ruolo del mediatore e delle parti;

c) gli obblighi di riservatezza a carico del mediatore, delle parti e di tutti coloro che intervengono 

nel procedimento di mediazione;

6. Il mediatore verifica, nel caso in cui le parti non partecipino personalmente all’incontro, che i 

loro rappresentanti siano muniti dei necessari poteri.

7. Il mediatore deve svolgere il proprio ruolo con la dovuta diligenza, indipendentemente dal valore 

e dalla tipologia della controversia, dal numero degli incontri e dal compenso.

8. Il mediatore non deve esercitare alcuna pressione sulle parti.

9. Qualora tutte le parti richiedano al mediatore di formulare una proposta di accordo, egli ha 

l’obbligo di verificare con estrema attenzione l’esistenza di elementi sufficienti alla definizione 

della stessa.



1 Indipendenza significa assenza di qualsiasi legame oggettivo (rapporti personali o professionali) 

tra il mediatore e le parti, loro consulenti e loro parenti. Imparzialità indica un’attitudine soggettiva 

del mediatore, il quale non deve favorire una parte a discapito dell’altra. Neutralità si riferisce alla 

posizione del mediatore, il quale non deve avere un diretto interesse all’esito del procedimento di 

mediazione.

10. Il mediatore deve mantenere riservata ogni informazione che emerga dalla mediazione o che sia 

ad essa correlata, incluso il fatto che la mediazione debba avvenire o sia avvenuta, salvo che non sia 

altrimenti previsto dalla legge o da motivi di ordine pubblico.

11. Qualsiasi informazione fornita al mediatore da una delle parti non dovrà essere rivelata alle altre 

parti, senza il consenso della parte interessata salvo che non sia altrimenti previsto dalla legge o da 

motivi di ordine pubblico.

12. Il mediatore non potrà svolgere in seguito, tra le stesse parti e in merito alla stessa controversia, 

funzioni di consulente, difensore o arbitro. Inoltre, egli non potrà ricevere dalle parti alcun tipo di 

incarico professionale di qualunque natura per una durata di due anni dalla conclusione della 

mediazione.

13. È fatto divieto al mediatore di percepire compensi per la propria attività direttamente

dalle parti. 

2. Compiti dell'Organismo di Mediazione

Il responsabile deve:

1) assicurare che tutti i mediatori operanti all'interno dell'organismo rispettino il presente codice 

etico, il regolamento e le normative vigenti; 

2) monitorare e migliorare continuamente la qualità del servizio offerto dall'organismo, 

raccogliendo feedback dalle parti e implementando le migliori pratiche di mediazione;

3) assicurare il rispetto dei criteri di nomina dei mediatori previsti dal Regolamento 

dell’Organismo;

4) assicurare che l’Organismo rispetti i principi di imparzialità, indipendenza e neutralità previsti 

dal regolamento e dalla normativa.

3. Controlli e sanzioni

In caso di violazione del presente codice etico da parte del mediatore, anche a seguito di 

segnalazioni delle parti, il Responsabile deve adottare misure appropriate che, previo richiamo 

scritto, possono condurre alla sospensione o alla revoca dell'incarico.


		2024-07-31T18:04:36+0200
	Camera di Commercio 
	MEDEOT PIERLUIGI
	Sottoscrizione documento


		2024-08-01T10:21:32+0200
	Camera di Commercio 
	Paoletti Antonio
	Sottoscrizione documento




